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"E' una trattativa nazionale e riguarda 800 lavoratori, non solo i 152 lombardi", hanno 
specificato le sigle. I tre operai non scenderanno dalla torre perchè non sono ancora soddisfatti 

 

MILANO, 30 DICEMBRE 2011 - OGGI È IL 
21ESIMO GIORNO DI PROTESTA PER I TRE 
LAVORATORI SALITI SULLA TORRE FARO IN 
FONDO AL BINARIO 21 DELLA STAZIONE 
CENTRALE. UNA PROTESTA PER I 
NUMEROSI LICENZIAMENTI CONSEGUENTI 
LA SOPPRESSIONE DELLA MAGGIOR PARTE 
DEI TRENI NOTTURNI. L’OBIETTIVO È 
QUELLO DI ARRIVARE A UN ACCORDO SUL 

REINTEGRO DEL PERSONALE DELLE AZIENDE APPALTATRICI. 
TAVOLO TRATTATIVE- QUESTA MATTINA, ALL’APPUNTAMENTO - CONVOCATO 
DALL’ASSESSORE ALLA MOBILITÀ RAFFAELE CATTANEO E AL LAVORO GIANNI 
ROSSONI - SI SONO PRESENTATI I SINDACATI, I RAPPRESENTANTI DELLE 
FERROVIE DELLO STATO, DI TRENORD, WASTELL, ITALMULTISERVIZI E 
ANGELSERVICE. NESSUN RAPPRESENTANTE DI ATM, RSI E SERVIRAIL.  
MA DOPO 12 ORE DI TRATTATIVE NON SI E' ARRIVATI A UN ACCORDO 
COMPLETO. E I TRE OPERAI CHE DA 21 GIORNI SONO SULLA TORRE FARO 
DELLA STAZIONE CENTRALE DI MILANO PER ORA NON SCENDERANNO. AL 
TAVOLO CONVOCATO IN REGIONE, CGIL E FAST CONSALF HANNO DETTO NO 
ALLA PROPOSTA DI RICOLLOCAMENTO (IN PARTENZA PER UNA PRIMA 
TRANCHE DA FEBBRAIO) DI TUTTI I LAVORATORI FORMULATA DA RFI, 
TRENITALIA, TRENORD, ANGEL SERVICE E ATM. 
LA PROPOSTA SI ACCOMPAGNA ALL'ASSICURAZIONE DELL'ASSESSORI GIANNI 
ROSSONI CHE PER TUTTI SARA' COMUNQUE GARANTITA LA MOBILITA' IN 
DEROGA PER TUTTO IL PERIODO FINO ALL'AVVIO DEI NUOVI CONTRATTI (CON 
ASSICURAZIONE DEL LAVORO ALMENO FINO AL 2013). IL MOTIVO PRINCIPALE 
DEL NO DELLA CGIL E' LA CONVINZIONE CHE SI TRATTA DI UNA VERTENZA 
NAZIONALE CHE RIGUARDA 800 LAVORATORI, E NON SOLO I 152 LOMBARDI. 
''AVEVAMO CHIESTO 15 GIORNI DI TEMPO PER CHIUDERE CON TRENITALIA LA 
TRATTATIVA NAZIONALE - HA SPIEGATO STEFANO MALORGIO DELLA FILT CGIL 
- CHE RIGUARDA 800 PERSONE.  
LA LOMBARDIA CONSENTE A TRENITALIA DI NON RIPRISTINARE 
I TRENI NOTTE''.  
''SONO CONVINTO CHE L'ACCORDO NON MINI IL RIPRISTINO - HA COMMENTATO 
L'ASSESSORE REGIONALE ALLA MOBILITA' RAFFAELE CATTANEO -. SE IL 
PROBLEMA E' IL LAVORO PER QUELLI CHE STANNO SULLA TORRE, LE LORO 
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FAMIGLIE E QUELLI CHE STANNO GIU', LA SOLUZIONE C'E'. SE IL PROBLEMA E' 
QUELLO DI USARE LA TORRE PER ALTRI OBIETTIVI ALLORA NON CI RIGUARDA 
E SOLO COSI' SI SPIEGA LA DIFFERENZIAZIONE DELLE FIRME''. 
''MI DISPIACE NON CI SIA STATO UN ACCORDO UNITARIO - HA AGGIUNTO 
L'ASSESSORE AL LAVORO, GIANNI ROSSONI - A NOI NON INTERESSA APPARIRE 
MA FARE''.  
GIUSEPPE PARISI DELLA FAST CONSALF HA RACCONTATO CHE ''I LAVORATORI 
SULLA TORRE DICONO CHE NON SCENDONO''. 
''CI SPIACE SE RESTANO SULLA TORRE - HA COMMENTATO IL DIRETTORE 
RISORSE UMANE DI TRENITALIA, DOMENICO BRACCIALARGHE - SPERAVAMO DI 
AVER INDIVIDUATO UN PERCORSO RISOLUTIVO PER I LAVORATORI, MA 
L'ACCORDO PREVEDE DI ESSERE SOTTOPOSTO ALLA LORO VERIFICA''. 
IMPRENDITORE ANONIMO DONA 5MILA EURO - UN IMPRENDITORE, CHE VUOLE 
RESTARE ANONIMO HA REGALATO CINQUEMILA EURO IN CONTANTI AL FONDO 
DI SOLIDARIETÀ PER IL PRESIDIO DEI LAVORATORI. E’ STATO UN EMISSARIO, 
GEROLAMO MALACRIDA (SEGRETARIO FILLEA DI LEGNANO) A PORTARE LA 
CIFRA OGGI POMERIGGIO IN STAZIONE. ‘’CI SONO IMPRENDITORI 
FURBACCHIONI E CI SONO IMPRENDITORI CORRETTI - HA SPIEGATO IL 
SINDACALISTA -. CERTO CON QUESTO ATTO NON SALVIAMO 180 POSTI DI 
LAVORO MA SPIRITUALMENTE FAR SAPERE CHE C’È CHI È SOLIDALE DÀ 
SPERANZA. CI SONO PERSONE CHE VANNO AIUTATE, QUELLI SULLA TORRE 
SONO FIGLI NOSTRI, DELLA NOSTRA SOCIETÀ’’’. VUOLE ANCHE ESSERE UN 
MODO PER ‘’SENSIBILIZZARE PERSONE CHE POSSONO AIUTARE - HA AGGIUNTO 
-, ANCHE UN PAIO DI BOTTIGLIE IN MENO A CAPODANNO POSSONO AIUTARE. IO 
VORREI FARE L’AMBASCIATORE IN QUESTO MODO TUTTI I GIORNI’’. LA 
DONAZIONE È STATA ACCOLTA COME ‘’UN REGALO DI BABBO NATALE’’ DAI 
LAVORATORI IN PRESIDIO.  
IN VISITA AGLI OPERAI - UNA DELEGAZIONI DEI PARENTI DELLE VITTIME DEL 
DISASTRO FERROVIARIO DI VIAREGGIO SONO ANDATI QUESTA MATTINA IN 
VISITA AGLI OPERAI SULLA TORRE. SONO ARRIVATI CON CARTELLONI CON 
SOPRA I NOMI DEI LORO CARI MORTI E HANNO PARLATO CON GLI OPERAI. NEL 
POMERIGGIO AD ANDARE AL PRESIDIO IN STAZIONE CENTRALE E’ STATO DON 
WALTER MAGNONI, RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER LA PASTORALE 
SOCIALE E DEL LAVORO DELLA DIOCESI DI MILANO. ‘’IN QUESTO TEMPO - HA 
SPIEGATO IL SACERDOTE - SPERIMENTIAMO L’IMPOTENZA, MA CI SEMBRA 
CORRETTO PORTARE LA SOLIDARIETA’ DELLA DIOCESI’’. IN STAZIONE, C’E’ 
STATO UN MOMENTO DI PREGHIERA ‘’PER TUTTI QUELLI CHE STANNO IN 
SITUAZIONE ANALOGHE, CHE SI STANNO PURTROPPO MOLTIPLICANDO’’. 
COLLEGAMENTO A CAPODANNO - DURANTE IL CONCERTO DI CAPODANNO IN 
PIAZZA DUOMO A MILANO CI SARÀ UN COLLEGAMENTO IN DIRETTA CON GLI 
OPERAI CHE DAL 9 DICEMBRE SONO SULLA TORRE FARE DELLA STAZIONE 
CENTRALE DI MILANO. ‘’NEGLI SCORSI GIORNI - HA SPIEGATO L’ASSESSORE 
COMUNALE AL LAVORO CRISTINA TAJANI - ABBIAMO INDIRIZZATO, CON 
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORINO, UNA LETTERA AL GRUPPO FS E AL 
GOVERNO PERCHÈ VENGA RICONSIDERATA LA SCELTA DI TAGLIARE UN 
SERVIZIO IMPORTANTE PER I COLLEGAMENTI TRA NORD E SUD D’ITALIA. SIAMO 
OVVIAMENTE MOLTO PREOCCUPATI PER LE CONDIZIONI DI SALUTE DEI 
LAVORATORI". 

 


